
 

ISTITUITO IL NUOVO “CENTRO STUDI PER LA PROMOZIONE SCIENTIFICA E LE 

TECNICHE DI POLIZIA GIUDIZIARIA AMBIENTALE 

 PER IL CORPO FORESTALE DELLO STATO” 

 

Il Dott. Maurizio Santoloci chiamato a dirigere la nuova struttura operativa del CFS 

 

 

Importante e significativa iniziativa del Corpo forestale dello Stato: nell’ambito della Segreteria del 

Capo del Corpo è stato, infatti, istituito il “Centro Studi per la promozione scientifica e le tecniche 

di polizia giudiziaria ambientale per il Corpo forestale dello Stato”. Tale Centro ha lo scopo di 

sviluppare ed incrementare le strategie investigative pratico-operative per il contrasto alla 

criminalità ambientale ed, in particolare, contro i fenomeni di crimine organizzato a danno 

dell’ambiente.  

Considerato che il Corpo forestale dello Stato, quale forza di polizia dello Stato ad ordinamento 

civile, svolge, tra l’altro, attività di polizia giudiziaria ambientale e vigila sul rispetto della 

normativa nazionale ed internazionale concernente la salvaguardia delle risorse agroambientali, 

forestali e paesaggistiche e la tutela del patrimonio naturalistico nazionale, è stata avvertita la 

necessità di dotare il Corpo di una struttura che svolgesse un’attività di studio ed elaborazione di 

nuove strategie di principio, anche alla luce dei recenti orientamenti giurisprudenziali e di 

modifiche normative, al fine di adeguare l’operatività del Corpo forestale dello Stato alla realtà 

giuridica vigente. 

A dirigere il nuovo Centro Studi per la promozione scientifica e le tecniche di polizia giudiziaria 

ambientale è stato chiamato il Dott. Maurizio Santoloci, magistrato con qualifica di Cassazione e 

funzioni di GIP presso il Tribunale di Terni ed uno dei massimi esperti in materia di contrasto ai 

reati in danno dell’ambiente ed in materia di tecnica di polizia giudiziaria ambientali, già 

componente dell’Osservatorio sui Crimini Ambientali presso il Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare e docente, da più di vent’anni, presso la Scuola del Corpo forestale 

dello Stato di Cittaducale e di Sabaudia per le materie di Tecnica di Polizia Giudiziaria ambientale e 

strategie di contrasto alla criminalità organizzata in materia ambientale.  

 

 

 



 

 

Ricordiamo come il Dott. Santoloci, tra l’altro, si sia distinto nel corso degli anni per essere stato 

autore di sentenze innovative, molte delle quali hanno creato nuovi orientamenti giurisprudenziali 

poi confermati sistematicamente dalla Cassazione, come: la caccia abusiva come furto ai danni del 

patrimonio indisponibile dello Stato, quale Pretore di Sorgono nel 1985, che portò al primo 

mandato di cattura in Italia contro un bracconiere accusato di aver abbattuto un raro muflone sardo; 

ed il danneggiamento di acque pubbliche del codice penale ed il reato di violazione di vincolo 

paesaggistico applicati all’inquinamento idrico, quale Pretore di Amelia nel 1987, che ha 

determinato una ancora attuale prassi giurisprudenziale applicata a livello nazionale in grandi 

processi per danno alle acque da scarichi illeciti. 

Il Centro Studi avrà la sua sede operativa presso la Scuola del Corpo forestale dello Stato di 

Cittaducale (RI).  

 

Il Dott. Maurizio Santoloci è anche direttore della nostra Testa giornalistica on line 

www.dirittoambiente.com. Tutta la Redazione di Diritto all’ambiente, quindi, esprime i propri 

rallegramenti per questo nuovo prestigio incarico.  

                                                                                                         Dott.ssa Valentina Vattani 

                                                                                                    Redazione – Diritto all’ambiente 

 

Pubblicato il 16 ottobre 2007 

 

 

 

 

 

 

 

Segue il comunicato diramato dall’Ufficio stampa del Corpo Forestale dello Stato  

e dell’agenzia ANSA, AGI, AGIPREESS, GREENREPORT e SAPAF 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

 



 

FORESTALE: NASCE UNA NUOVA STRUTTURA INVESTIGATIVA PER LA LOTTA  

AI CRIMINI AMBIENTALI 

 
Il “Centro Studi” per la promozione scientifica e le tecniche di 
polizia giudiziaria ambientale del Corpo forestale dello Stato, 
con sede a Cittaducale,  farà da supporto all’attività di tutela 

del patrimonio naturale italiano 
 

Roma. 16 ottobre 2007 - Un Centro Studi per la promozione 
scientifica e le tecniche di polizia giudiziaria ambientale del 
Corpo forestale dello Stato. E’ questa l’ultima importante e 
significativa iniziativa del Corpo forestale destinata a 
sviluppare e incrementare le strategie investigative per il 
contrasto ai fenomeni di crimine organizzato a danno 
dell’ambiente. 
 Il Corpo Forestale, quale forza di polizia dello Stato a 
ordinamento civile, svolge infatti attività di polizia giudiziaria 
ambientale e vigila sul rispetto della normativa nazionale e 
internazionale concernente la salvaguardia delle risorse 
agroambientali, forestali e paesaggistiche e la tutela del 
patrimonio naturalistico nazionale. Proprio per questo è stata 
avvertita la necessità di istituire una struttura che svolgesse 
un’attività di studio ed elaborazione di nuove strategie 
investigative per adeguare l’attività operativa della Forestale 
alla realtà giuridica vigente. 
A capo del Centro Studi, Maurizio Santoloci, magistrato con 
qualifica di Cassazione e funzioni di GIP presso il Tribunale di 
Terni nonché esperto in materia di contrasto ai reati in danno 
dell’ambiente. Componente dell’Osservatorio sui Crimini Ambientali 
presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare, Santoloci è, da più di vent’anni, docente presso la 
Scuola del Corpo forestale dello Stato di Cittaducale e di 
Sabaudia. 
La nuova struttura, che avrà sede presso la Scuola del Corpo 
forestale dello Stato di Cittaducale (RI), dovrà studiare e 
rendere operative sul territorio strategie e principi 
investigativi all’avanguardia, anche con la collaborazione di 
tutto il personale del Corpo e di altri esperti in materia 
ambientale. Lo scopo del Centro Studi è quello di stare sul campo 
a fianco degli agenti della Forestale in prima linea contro i 
grandi crimini ambientali.  
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CORPO FORESTALE: NUOVA STRUTTURA INVESTIGATIVA 
 
(ANSA) - ROMA - Un centro studi per la promozione scientifica e le tecniche 
di polizia giudiziaria ambientale del Corpo forestale dello Stato (Cfs). Cosi' il 
Corpo forestale, quale forza di polizia dello Stato a ordinamento civile, 
intende ''sviluppare e incrementare le strategie investigative per il contrasto 
ai fenomeni di crimine organizzato a danno dell'ambiente. La nuova 
struttura, che avra' sede presso la Scuola del Corpo forestale dello Stato di 
Cittaducale (Ri), dovra' studiare e rendere operative sul territorio nuove 
strategie e principi investigativi all'avanguardia''. A capo del centro studi: 
Maurizio Santoloci, magistrato con qualifica di Cassazione e funzioni di Gip 
presso il Tribunale di Terni nonche' esperto in materia di contrasto ai reati 
in danno dell'ambiente. Componente dell'osservatorio sui Crimini 
Ambientali presso il ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare, Santoloci e', da piu' di 20 anni, docente presso la Scuola del 
Corpo forestale dello Stato di Cittaducale e di Sabaudia''.(ANSA). 
16/10/2007 16:50 
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* INCENDI: CFS,NUOVA STRUTTURA INVESTIGATIVA,LA GUIDA SANTOLOCI 
(AGI) - 

 

Roma, 16 ott. - Un Centro Studi per la promozione scientifica e le 
tecniche di polizia giudiziaria ambientale del Corpo forestale 
dello Stato. Lo guidera' Maurizio Santoloci,  magistrato con 
qualifica di Cassazione e funzioni di Gip presso il Tribunale di 
Terni, nonche' esperto in materia di contrasto ai reati in danno 
dell'ambiente.  
Inoltre e' componente dell'Osservatorio sui Crimini ambientali 
presso il Ministero dell'Ambiente e da piu' di vent'anni  docente 
presso la Scuola del Corpo forestale dello Stato di Cittaducale e 
di Sabaudia.  
E'questa l'ultima importante e significativa iniziativa del Cfs 
destinata a sviluppare e incrementare le strategie investigative 
per il contrasto ai fenomeni di crimine organizzato a  

danno dell'ambiente.  
Il Corpo Forestale, quale forza di polizia dello Stato a 
ordinamento civile, svolge infatti attivita' di polizia giudiziaria 
ambientale e vigila sul rispetto della normativa  nazionale e 
internazionale concernente la salvaguardia delle risorse 
agroambientali, forestali e paesaggistiche e la tutela del 
patrimonio naturalistico nazionale. Proprio per questo – dice un 
comunicato stampa - e' stata avvertita la necessita' di istituire 
una struttura che svolgesse  un'attivita' di studio ed elaborazione 
di nuove strategie investigative per adeguare l'attivita' 

operativa della Forestale alla realta' giuridica vigente.  
La nuova struttura, che avra' sede presso la Scuola del Corpo 
forestale dello Stato di Cittaducale (Rieti), dovra' studiare e 

rendere operative sul territorio strategie e principi 
investigativi all'avanguardia, anche con la collaborazione di tutto 
il personale del Corpo e di altri esperti in materia ambientale.  

Lo scopo del Centro Studi e' quello di stare sul campo a fianco 
degli agenti della Forestale in prima linea contro i grandi crimini 
ambientali. (AGI) Vic 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Agipress - Notizia n.13149    
del 16/10/2007 - 17.47.00 
Forestale e lotta ai crimini ambientali 
Roma. 16 ottobre 2007 - Un Centro Studi per la promozione scientifica e le 
tecniche di polizia giudiziaria ambientale del Corpo forestale dello Stato. E’ 
questa l’ultima importante e significativa iniziativa del Corpo forestale 
destinata a sviluppare e incrementare le strategie investigative per il 
contrasto ai fenomeni di crimine organizzato a danno dell’ambiente. 
Il Corpo Forestale, quale forza di polizia dello Stato a ordinamento civile, 
svolge infatti attività di polizia giudiziaria ambientale e vigila sul rispetto 
della normativa nazionale e internazionale concernente la salvaguardia delle 
risorse agroambientali, forestali e paesaggistiche e la tutela del patrimonio 
naturalistico nazionale. Proprio per questo è stata avvertita la necessità di 
istituire una struttura che svolgesse un’attività di studio ed elaborazione di 
nuove strategie investigative per adeguare l’attività operativa della Forestale 
alla realtà giuridica vigente. 
A capo del Centro Studi, Maurizio Santoloci, magistrato con qualifica di 
Cassazione e funzioni di GIP presso il Tribunale di Terni nonché esperto in 
materia di contrasto ai reati in danno dell’ambiente. Componente 
dell’Osservatorio sui Crimini Ambientali presso il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare, Santoloci è, da più di vent’anni, 
docente presso la Scuola del Corpo forestale dello Stato di Cittaducale e di 
Sabaudia. 
 La nuova struttura, che avrà sede presso la Scuola del Corpo forestale dello 
Stato di Cittaducale (RI), dovrà studiare e rendere operative sul territorio 
strategie e principi investigativi all’avanguardia, anche con la collaborazione 
di tutto il personale del Corpo e di altri esperti in materia ambientale. Lo 
scopo del Centro Studi è quello di stare sul campo a fianco degli agenti 
della Forestale in prima linea contro i grandi crimini ambientali. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
GREENREPORT   16.10.07 
Un Centro studi del Cfs per promozione scientifica e tecniche di polizia 
giudiziaria ambientale 
  
ROMA. Il Corpo forestale dello Stato annuncia la creazione di un suo Centro 
studi per la promozione scientifica e le tecniche di polizia giudiziaria 
ambientale, destinato a sviluppare e incrementare le strategie investigative 
per il contrasto ai fenomeni di crimine organizzato a danno dell’ambiente. 
Dopo gli incendi di quest’estate e l’uccisione di orsi e lupi nel parco 
nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, il Cfs, che svolge attività di polizia 
giudiziaria ambientale e vigila sul rispetto della normativa nazionale e 
internazionale per la salvaguardia delle risorse agroambientali, forestali e 
paesaggistiche e la tutela del patrimonio naturalistico nazionale, è chiamata 
ad un ruolo sempre più impegnativo. 
 
«Proprio per questo – spiega una nota del Corpo - è stata avvertita la 
necessità di istituire una struttura che svolgesse un’attività di studio ed 
elaborazione di nuove strategie investigative per adeguare l’attività 
operativa della Forestale alla realtà giuridica vigente». La nuova struttura, 
che avrà sede presso la Scuola del Corpo forestale dello Stato di Cittaducale 
(Ri), dovrà studiare e rendere operative sul territorio strategie e principi 
investigativi all’avanguardia, in collaborazione con esperti in materia 
ambientale. A capo del centro Studi ci sarà il magistrato Maurizio Santoloci, 
noto esperto in materia di contrasto ai reati in danno dell’ambiente, che fa 
parte dell’Osservatorio sui crimini ambientali del ministero dell’ambiente, 
che da più di vent’anni è docente alla scuola del Corpo forestale dello Stato. 
 
Pochi giorni fa la Commissione agricoltura del senato, aveva espresso 
parere favorevole al potenziamento organico del Corpo forestale dello Stato 
per assicurare la massima operatività all´importante e delicato settore del 
contrasto e della lotta agli incendi boschivi svolto dal Cfs. Già a partire dal 
piano sicurezza, è previsto un ulteriore potenziamento dell’organico. Il 
ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Paolo De Castro ha 
espresso soddisfazione «per questo primo importante e concreto passo a 
favore del potenziamento e della riorganizzazione del Corpo forestale dello 
Stato. l´incremento degli organici è fondamentale per assolvere pienamente 
i compiti istituzionali a tutela del prezioso patrimonio naturale del nostro 
Paese. Confido nella volontà di tutte le componenti politiche di sostenere 
anche in futuro la scelta fatta oggi dalla Commissione agricoltura del 
Senato». 
 
 



 

 
 
 
"Centro Studi" del CFS 
Inviato da : SAPAF (Sindacato Autonomo Polizia Ambientale Forestale) 
Martedì, 16 Ottobre 2007 - 21:08 
CFS   
 
Il Capo del Corpo Forestale dello Stato ha istituito un "Centro studi" per la 
promozione scientifica e le tecniche di polizia giudiziaria ambientale del 
Corpo, con l'intento di incrementare e sviluppare le strategie investigative 
per il contrasto ai fenomeni criminosi in danno all'ambiente, attraverso 
studi ed elaborazioni adeguati agli attuali indirizzi giuridici. 
 
A capo del "Centro Studi" è stato chiamato Maurizio SANTOLOCI, magistrato 
con qualifica di Cassazione e funzioni di GIP presso il Tribunale di Terni, 
nonchè esperto in materia di contrasto ai reati in danno all'ambiente. Già 
componente dell'Osservatorio sui crimini ambientali (presso il Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare), il magistrato è 
conosciuto praticamente da  tutti i Forestali quale docente presso le 
strutture della Scuola del Corpo. 
 
La struttura avrà sede presso la Scuola del CFS di Cittaducale (RI) ed opererà 
anche attraverso la collaborazione di tutto il personale. 
 
Il SAPAF, salutando felicemente tale iniziativa, ha invitato l'Amministrazione 
a rendere il più fruibile possibile il "Centro Studi" a tutti i colleghi e le 
colleghe che quotidianamente operano nella tutela dell'ambiente e che, 
troppo spesso, vengono lasciati soli di fronte ai numerosi problemi che tale 
attività riserva. 


